
INTERPELLANZA 

 
Aperture straordinarie prenatalizie, deroghe e mancato rispetto della legge 

 
del 17 settembre 2007 

 
Considerato il mancato adeguamento legislativo in materia di orari d’apertura dei negozi, 
ancora una volta quest’anno il Consiglio di Stato sarà confrontato con la richiesta di 
concessione di deroghe per le aperture prenatalizie. 
 
Si tratta di un’abitudine consolidata che chiaramente non viene messa in discussione nel 
principio ma che, alla luce delle precedenti esperienze, è fonte di importanti aggiramenti 
della legge che in alcuni casi hanno portato anche al deferimento dei titolari al Ministero 
pubblico. 
 
Inoltre, in particolare su aspetti quali l’occupazione giovanile in quelle occasioni e sul rispetto 
dell’alternanza dei giorni di riposo, le infrazioni si sono a più riprese accumulate. 
 
In risposta a una mia interpellanza del 24 novembre 2005, trasmessami il 18 settembre 
2006, l’allora Consigliera di Stato Marina Masoni ha testualmente dichiarato che:  

"le aziende che hanno ricevuto un richiamo dopo i controlli effettuati dall’Ispettorato del 
lavoro durante le aperture prenatalizie del 2003 e 2004 e che hanno commesso nuove 
infrazioni nei controlli 2005 e 2006 si vedranno negare il permesso d’apertura straordinaria 
nel 2007". 
 
Con la presente chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 

 quanti controlli sono stati svolti durante le aperture straordinarie 2006; 
 

 quanti negozi di piccola, media e grossa taglia non hanno ottemperato ai disposti di 
legge; 

 

 quante sono le recidive in relazione agli anni precedenti;  
 

 come intende regolarsi con quelle aziende che hanno accumulato infrazioni alla luce di 
quanto affermato dalla precedente capo dicastero del DFE; 

 

 come intende muoversi in vista dell’ormai improcrastinabile revisione della legge sul 
lavoro cantonale che regola in particolare gli orari di apertura dei negozi; 

 

 qual è la sua posizione in vista della concessione del decreto d’obbligatorietà a una CCL 
del settore da cui non si potrà prescindere in un Cantone che si trova confrontato con 
occasioni di dumping quotidiane. 
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